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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE PROGRAMMAZIONE E MONITORAGGIO ASSISTENZA SANITARIA E 
MEDICINA CONVENZIONATA 12 agosto 2026, n. 145	
Modifica parziale e integrazione D.D. n. 121 del 08.06.2026. 

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA PROPONENTE

•	 VISTO il D.Lgs. n. 29 del 03.03.1993;
•	 VISTO il D.Lgs. n. 80 del 31.03.1998;
•	 VISTA la L.R. n. 18 del 25.03.1974;
•	 VISTA la L.R. n. 7 del 04.02.1997;
•	 VISTA la L.R. n. 20 del 31.12.2010;
•	 VISTA la L.R. n. 2 del 09.03.2011;
•	 VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 3261 del 28.07.1998;
•	 VISTI gli articoli 4 e 16 del D.Lgs. 165/01;
•	 VISTO l’art. 32 della L. n. 69 del 18.06.2009, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione 

tradizionale all’albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
•	 VISTO l’art. 18 del D. Lgs. 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai principi 

applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
•	 VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1426 del 04.10.2005;
•	 VISTA la Determinazione del Direttore dell’Area Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione n. 9 del 

20.04.2015 di Riassetto organizzativo dell’Area Politiche per la promozione della salute, delle persone 
e delle pari opportunità;

•	 VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 935 del 12.05.2015, avente ad oggetto “Art. 18 comma 
2 del D.P.G.R. 22 febbraio 2008, n. 161 – Conferimento incarico di direzione Servizi incardinati nell’Area 
Politiche per la promozione della salute delle persone e delle pari opportunità”;

•	 VISTO il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 443 31.07.2015, avente ad oggetto “Adozione 
del modello organizzativo denominato “Modello Ambidestro per l’Innovazione della macchina 
Amministrativa regionale – MAIA”. Approvazione Atto di Alta Organizzazione.”;

•	 VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1974 del 07.12.2020, pubblicata sul BURP n. 14 del 
26.01.2021, che approva l’Atto di Alta Organizzazione. Modello Organizzativo “MAIA 2.0”;

•	 VISTO il D.P.G.R. n. 22 del 22.01.2021, pubblicato sul BURP n. 15 del 28.01.2021, che adotta l’Atto di Alta 
Organizzazione. Modello Organizzativo “MAIA 2.0”;

•	 VISTA la Determinazione del Direttore del Dipartimento Personale e Organizzazione n. 22 del 29.08.2022, 
con la quale è stato conferito l’incarico di Direzione del Servizio Strategie e Governo dell’Assistenza 
territoriale – Rapporti istituzionali e Capitale umano S.S.R.;

•	 VISTA la L.R. n. 42 del 31.12.2024, avente ad oggetto “Disposizioni per la formazione del bilancio di 
previsione 2025 e bilancio pluriennale 2025–2027 della Regione Puglia (legge di stabilità regionale 
2025)”;

•	 VISTA la L.R. n. 43 del 31.12.2024, avente ad oggetto “Bilancio di previsione della Regione Puglia per 
l’esercizio finanziario 2025 e pluriennale 2025-2027”;

•	 VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 26 del 20.01.2025, avente ad oggetto “Bilancio di previsione 
per l’esercizio finanziario 2025 e pluriennale 2025-2027. Articolo 39, comma 10, del decreto legislativo 
23 giugno 2011, n. 118. Documento tecnico di accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale. 
Approvazione.”;

•	 VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1466 del 15.09.2021, recante l’approvazione della 
Strategia regionale per la parità di genere, denominata “Agenda di Genere”;

•	 VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1295 del 26.09.2024, avente ad oggetto “Valutazione di 
Impatto di Genere (VIG). Approvazione indirizzi metodologico-operativi e avvio fase strutturale”;

•	 VISTO il D.P.G.R. n. 516 del 24.09.2025 con cui si è provveduto a rimodulare le funzioni delle Sezioni del 
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Dipartimento Promozione della Salute e del Benessere Animale, in ossequio alle previsioni della D.G.R. 
n. 1154/2025 e del D.P.G.R. n. 442/2025;

•	 VISTA la D.G.R. n. 1657 del 29.10.2025 recante “Decreto del Presidente della Giunta regionale 22 
gennaio 2021, n. 22 “Modello Organizzativo Maia 2.0” e ss.mm.ii.. Affidamento incarichi di direzione 
delle Sezioni del Dipartimento Promozione della Salute e del Benessere Animale della Giunta regionale 
oggetto di rimodulazione”;

Considerato che:

•	 con determinazione dirigenziale della Sezione Programmazione e Monitoraggio Assistenza Sanitaria 
e Medicina Convenzionata n. 121 del 08.06.2026, sono stati disposti:

○	 un aggiornamento della procedura di autorizzazione regionale in materia di esercizio 
temporaneo di attività lavorativa in deroga al riconoscimento delle qualifiche professionali 
sanitarie conseguite all’estero ai sensi dell’art. 15 D.L. n. 34/2023 e s.m.i., della D.D. n. 81/2025 
e della D.D. n. 90/2026, con disciplina dettagliata contenuta nell’Allegato 1 “PROCEDURA 
AGGIORNATA DI AUTORIZZAZIONE REGIONALE A ESERCIZIO TEMPORANEO DI ATTIVITA’ 
LAVORATIVA IN DEROGA AL RICONOSCIMENTO DELLE QUALIFICHE PROFESSIONALI   SANITARIE   
CONSEGUITE   ALL’ESTERO”, comprensivo dell’All. 1A “MODULO DI ISTANZA DI AUTORIZZAZIONE 
REGIONALE IN MATERIA DI ESERCIZIO TEMPORANEO DI ATTIVITÀ LAVORATIVA IN DEROGA AL 
RICONOSCIMENTO DELLE QUALIFICHE PROFESSIONALI SANITARIE CONSEGUITE ALL’ESTERO” e 
dell’All. 1B “DELEGA”;

○	 la revoca della D.D. n. 154 del 29.03.2024;
○	 la rettifica e l’integrazione della D.D. n. 90/2026;

•	 tra le disposizioni significative della D.D. n. 121/2026, è opportuno focalizzare l’attenzione sulle 
prescrizioni afferenti:

○	 alla necessità di un ampliamento dei tempi procedurali ordinari, con previsione della conclusione 
del procedimento amministrativo di cui trattasi entro novanta giorni, salvo sospensione o 
interruzione dei termini secondo la disciplina del procedimento amministrativo, a decorrere dalla 
presentazione dell’istanza di esercizio temporaneo in deroga, se effettuata successivamente alla 
pubblicazione del presente atto, ovvero dalla pubblicazione della D.D. n. 121/2026, in tutte le 
altre ipotesi, attesa la complessità della materia de qua;

○	 alla traslazione della decorrenza del termine della conclusione dei procedimenti amministrativi 
inerenti alle istanze già presentate al tempo della pubblicazione della D.D. n. 90 del 08.04.2026 
ed in corso di attuale istruzione, nonché alle istanze già autorizzate o prorogate fino al 2027 e a 
quelle prorogate al 31.05.2026, a parziale modifica di quanto prescritto nella stessa e nella D.D. 
n. 81/2025, dal tempo della pubblicazione della D.D. n. 90/2026 al tempo della pubblicazione 
della D.D. n. 121/2026, allo scopo di consentire alla Commissione di effettuare gli adempimenti 
istruttori secondo lo schema procedurale aggiornato con l’accuratezza dettata dalla varietà delle 
casistiche;

○	 all’esigenza di sottoporre a verifica, accertamento e valutazione sostanziali della Commissione, 
secondo lo schema procedurale aggiornato, il possesso di tutti i requisiti in esso prescritti ed 
elencati nel succitato Allegato 1 per:

○	 la concessione dell’autorizzazione all’esercizio temporaneo in deroga nel territorio 
regionale pugliese;

○	 le proroghe richieste dagli autorizzati;
○	 l’accertamento in itinere del possesso effettivo dei requisiti da parte degli istanti cui 

è stata concessa l’autorizzazione regionale di esercizio temporaneo in deroga fino 
al 31.12.2027, necessitando all’attualità di revisione e di ulteriore validazione, con 
adeguati approfondimenti circostanziati caso per caso, attesa l’inidoneità della pregressa 
procedura, disciplinata dalla D.D. n. 154/2024 revocata, a tutelare il bene supremo e 
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inviolabile della salute ex art. 32 Cost., a causa delle sopravvenute rilevanti circostanze di 
fatto e di diritto rappresentate negli atti dirigenziali innanzi menzionati;

○	 alla concessione della proroga dell’autorizzazione al 30.09.2026 ai professionisti sanitari 
precedentemente autorizzati fino al 31.12.2025, i quali ne abbiano effettuato formale richiesta 
antecedentemente a tale scadenza;

Ritenuto, inoltre, che:

•	 alla luce di tale ultima statuizione, afferente alla concessione della proroga dell’autorizzazione al 
30.09.2026 ai professionisti sanitari precedentemente autorizzati fino al 31.12.2025, i quali ne abbiano 
effettuato formale richiesta antecedentemente a tale scadenza, la scrivente Sezione ha comunicato 
a ciascun istante in possesso di autorizzazione all’esercizio temporaneo in deroga scadente in data 
31.12.2025, il quale non abbia tempestivamente richiesto pertinente proroga nel prescritto termine, 
l’invalidità ed inefficacia dell’autorizzazione di che trattasi, per intervenuta decadenza;

•	 la competente Sezione ha, altresì, precisato agli autorizzati di cui al precedente punto che, per poter 
usufruire dell’esercizio temporaneo in deroga per la professione sanitaria, per la quale avevano 
conseguito autorizzazione regionale non prorogata, fosse necessario:

○	 richiedere e conseguire una nuova autorizzazione regionale secondo lo schema procedurale 
aggiornato, adeguandosi e uniformandosi allo stesso, così come minuziosamente disciplinato 
nell’Allegato 1 della D.D. n. 121/2026, nonché ai requisiti prescritti e alle modalità indicate nel 
paragrafo “NOTE ED AVVERTENZE OPERATIVE” di detto Allegato, al fine di garantire l’omogeneità 
e la standardizzazione delle procedure di che trattasi con applicazione coerente ed uniforme delle 
regole, l’equità di trattamento, la trasparenza e il rispetto dei principi di imparzialità, economicità 
ed efficacia previsti dalla L. n. 241/1990;

○	 trasmettere tutti i documenti elencati nell’Allegato 1 della D.D. n. 121/2026, secondo le 
modalità aggiornate, all’indirizzo P.E.C. della Sezione Programmazione e Monitoraggio Assistenza 
Sanitaria e Medicina Convenzionata del Dipartimento Salute e Benessere della Regione Puglia, 
sezione.asm.regione@pec.rupar.puglia.it, allo scopo di consentire alla nominata Commissione di 
valutazione in materia di effettuare l’istruttoria aggiornata pertinente alla posizione in oggetto;

•	 la Sezione Programmazione e Monitoraggio Assistenza Sanitaria e Medicina Convenzionata ha, altresì, 
notificato alla Sezione Accreditamento e Qualità e alla Sezione Programmazione e Monitoraggio 
Assistenza Sociosanitaria del Dipartimento Salute e Benessere della Regione Puglia, ai Dipartimenti 
di Prevenzione ASL BA- BAT-BR-LE-TA-FG, al Qu.O.T.A. c/o AReSS, nonché alle Associazioni datoriali 
delle strutture sanitarie private accreditate eroganti prestazioni di specialistica ambulatoriale e alle 
Associazioni datoriali del settore socio-sanitario, per opportuna conoscenza e per gli adempimenti 
conseguenti, la D.D. n 121/2026, evidenziando, tra le altre, la circostanza che “le autorizzazioni inerenti 
all’esercizio temporaneo dell’attività lavorativa in deroga al riconoscimento delle qualifiche professionali 
sanitarie conseguite all’estero, riportanti il termine del 31.12.2025, per le quali non è stata effettuata 
dai professionisti sanitari tempestivamente nei prescritti termini istanza di proroga, non sono più valide 
ed efficaci per intervenuta decadenza.”;

•	 a seguito di tanto, sono pervenute a questo Ufficio regionale svariate segnalazioni di professionisti 
sanitari, i quali hanno dichiarato e comunicato, nonostante le chiare e puntuali disposizioni recate 
dall’Atto dirigenziale autorizzatorio, la loro inconsapevolezza circa la scadenza dell’autorizzazione e 
la conseguente necessità di richiedere ed ottenere la proroga della stessa per lo svolgimento della 
professione sanitaria autorizzata;

•	 inoltre, alcune delle associazioni datoriali, alle quali la D.D. n. 121/2026 era stata notificata, raccogliendo 
le doglianze dei referenti delle strutture sanitarie private accreditate, hanno rappresentato, in appositi 
incontri richiesti e svoltisi presso gli uffici regionali, le rilevanti criticità nelle quali queste ultime 
incorrerebbero, nel sottrarre unità lavorative preziose in tempi di assoluta carenza di personale sanitario 
e di cospicua difficoltà nel reclutamento dello stesso, con un impatto specifico, che comprometterebbe 
gravemente l’accesso alle cure e il diritto alla salute dei pazienti;
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•	 a fronte delle illustrate contingenze emerse, è subentrata la necessità di far fronte agli eventi disfunzionali 
che potrebbero verificarsi ed arginare le criticità correlate, al fine di evitare un maggior grave danno 
al sistema sanitario, nell’espletamento del suo servizio finalizzato a garantire a tutti i cittadini la tutela 
della salute e l’assistenza sanitaria e socio-sanitaria;

Alla luce di tutto quanto innanzi rappresentato e in coerenza con tutte le argomentazioni, le motivazioni e le 
circostanze di fatto e di diritto illustrate nel presente atto, si propone:

•	 di modificare parzialmente e integrare la D.D. n. 121 del 08.06.2026, avente ad oggetto “Aggiornamento 
procedura di autorizzazione regionale in materia di esercizio temporaneo di attività lavorativa in deroga 
al riconoscimento delle qualifiche professionali sanitarie conseguite all’estero ai sensi dell’art. 15 D.L. 
n. 34/2023 e s.m.i., della D.D. n. 81/2025 e della D.D. n. 90/2026. Revoca D.D. n. 154/2024. Rettifica e 
integrazione D.D. n. 90/2026.” e in particolare la specifica prescrizione di seguito riportata, che rimane 
valida ed efficace:

	 “12. di stabilire che, nelle more della prosecuzione dei lavori della Commissione di esercizio temporaneo 
in deroga per la definizione della procedura di valutazione delle istanze e per i consequenziali 
adempimenti istruttori, atteso il termine della proroga al 31.05.2026 concessa ai professionisti sanitari 
precedentemente autorizzati fino al 31.12.2025, i quali ne abbiano effettuato formale richiesta 
antecedentemente alla scadenza, sia autorizzata, con il presente atto, ulteriore proroga ai medesimi 
fino al 30.09.2026, in attesa dell’espletamento dell’istruttoria pertinente a ciascuna posizione;”;

•	 di stabilire, a parziale modifica e integrazione della disposizione richiamata nel precedente punto, che 
la posizione istruttoria degli istanti in possesso di autorizzazione all’esercizio temporaneo in deroga, 
scaduta alla data del 31.12.2025 a causa della non tempestiva richiesta di proroga nel prescritto 
termine, incorsi in invalidità ed inefficacia dell’autorizzazione per intervenuta decadenza, sarà oggetto 
di rivalutazione caso per caso, con riconsiderazione della valenza dell’autorizzazione conseguita per 
il periodo non validato dalla vigenza ed efficacia della proroga, a condizione che entro il termine del 
10.09.2026, i medesimi:

○	 richiedano l’autorizzazione regionale, secondo lo schema procedurale aggiornato, adeguandosi 
e uniformandosi allo stesso, così come minuziosamente disciplinato nell’Allegato 1 della D.D. 
n. 121/2026, nonché ai requisiti prescritti e alle modalità indicate nel paragrafo “NOTE ED 
AVVERTENZE OPERATIVE” di detto Allegato;

○	 trasmettano i documenti elencati nell’Allegato 1 della D.D. n. 121/2026, secondo le modalità 
aggiornate, all’indirizzo P.E.C. della Sezione Programmazione e Monitoraggio Assistenza Sanitaria 
e Medicina Convenzionata del Dipartimento Salute e Benessere della Regione Puglia, sezione.
asm.regione@pec.rupar.puglia.it, allo scopo di consentire alla nominata Commissione di 
valutazione in materia di effettuare l’istruttoria aggiornata pertinente alla posizione in oggetto;

•	 di disporre che, per la riconsiderazione della valenza dell’autorizzazione conseguita per il periodo non 
validato dalla vigenza ed efficacia della proroga, è necessario che dagli approfondimenti istruttori 
espletati, rilevino la validità e l’efficacia del titolo autorizzatorio, con persistenza dei presupposti di 
fatto, dei requisiti di diritto e delle condizioni di legittimità vigenti al momento del rilascio, senza alcuna 
variazione della situazione di fatto o di diritto che possa incidere sul possesso dei requisiti legittimanti 
l’autorizzazione regionale temporanea, ivi inclusi eventuali provvedimenti disciplinari, penali o di 
sospensione della professione;

VALUTAZIONE DI IMPATTO DI GENERE
La presente determinazione è stata sottoposta a valutazione di impatto di genere ai sensi della DGR n. 938 
del 03.07.2023.
L’impatto di genere stimato è: NEUTRO.
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Adempimenti contabili ai sensi del D. Lgs. n.118/2011 e ss. mm. e ii.
Il presente atto non comporta implicazioni dirette e/o indirette di natura economico-finanziaria e/o 
patrimoniale e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Verifica ai sensi del D. Lgs. n. 196/2003 e del Regolamento (UE) 679/2016 
Garanzie di riservatezza
La pubblicazione dell’atto sull’albo, salve le garanzie previste dalla L. 241/90 in tema di accesso ai documenti 
amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto dal D. 
Lgs. 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regionale n. 5/2006 
per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.
Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.

LA DIRIGENTE DELLA SEZIONE PROGRAMMAZIONE E MONITORAGGIO ASSISTENZA SANITARIA E MEDICINA 
CONVENZIONATA

•	 sulla base delle risultanze istruttorie innanzi illustrate, che qui si intendono integralmente riportate;
•	 viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dall’istruttrice amministrativa e dalla 

Dirigente della Sezione Programmazione e Monitoraggio Assistenza Sanitaria e Medicina Convenzionata;
•	 richiamato, in particolare, il disposto dell’art. 6 della L.R. n.7/1997, in materia di modalità di esercizio 

della funzione dirigenziale;

DETERMINA

Di prendere atto di quanto espresso in narrativa, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente 
atto e che qui si intende integralmente riportato.

Di prendere atto di quanto espresso in narrativa, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente 
atto e che qui si intende integralmente riportato;

1.	 di modificare parzialmente e integrare la D.D. n. 121 del 08.06.2026, avente ad oggetto “Aggiornamento 
procedura di autorizzazione regionale in materia di esercizio temporaneo di attività lavorativa in deroga 
al riconoscimento delle qualifiche professionali sanitarie conseguite all’estero ai sensi dell’art. 15 D.L. 
n. 34/2023 e s.m.i., della D.D. n. 81/2025 e della D.D. n. 90/2026. Revoca D.D. n. 154/2024. Rettifica e 
integrazione D.D. n. 90/2026.” e in particolare la specifica prescrizione di seguito riportata, che rimane 
valida ed efficace:

“12. di stabilire che, nelle more della prosecuzione dei lavori della Commissione di esercizio temporaneo 
in deroga per la definizione della procedura di valutazione delle istanze e per i consequenziali 
adempimenti istruttori, atteso il termine della proroga al 31.05.2026 concessa ai professionisti sanitari 
precedentemente autorizzati fino al 31.12.2025, i quali ne abbiano effettuato formale richiesta 
antecedentemente alla scadenza, sia autorizzata, con il presente atto, ulteriore proroga ai medesimi 
fino al 30.09.2026, in attesa dell’espletamento dell’istruttoria pertinente a ciascuna posizione;”;

2.	 di stabilire, a parziale modifica e integrazione della disposizione richiamata nel precedente punto, 
che la posizione istruttoria degli istanti in possesso di autorizzazione all’esercizio temporaneo in 
deroga, scaduta alla data del 31.12.2025 a causa della non tempestiva richiesta di proroga nel prescritto 
termine, incorsi in invalidità ed inefficacia dell’autorizzazione per intervenuta decadenza, sarà oggetto 
di rivalutazione caso per caso, con riconsiderazione della valenza dell’autorizzazione conseguita per 
il periodo non validato dalla vigenza ed efficacia della proroga, a condizione che entro il termine del 
10.09.2026, i medesimi:

a.	 richiedano l’autorizzazione regionale, secondo lo schema procedurale aggiornato, adeguandosi 
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e uniformandosi allo stesso, così come minuziosamente disciplinato nell’Allegato 1 della D.D. 
n. 121/2026, nonché ai requisiti prescritti e alle modalità indicate nel paragrafo “NOTE ED 
AVVERTENZE OPERATIVE” di detto Allegato;

b.	 trasmettano i documenti elencati nell’Allegato 1 della D.D. n. 121/2026, secondo le modalità 
aggiornate, all’indirizzo P.E.C. della Sezione Programmazione e Monitoraggio Assistenza 
Sanitaria e Medicina Convenzionata del Dipartimento Salute e Benessere della Regione Puglia, 
sezione.asm.regione@pec.rupar.puglia.it, allo scopo di consentire alla nominata Commissione di 
valutazione in materia di effettuare l’istruttoria aggiornata pertinente alla posizione in oggetto;

3.	 di disporre che, per la riconsiderazione della valenza dell’autorizzazione conseguita per il periodo 
non validato dalla vigenza ed efficacia della proroga, è necessario che dagli approfondimenti istruttori 
espletati, rilevino la validità e l’efficacia del titolo autorizzatorio, con persistenza dei presupposti di 
fatto, dei requisiti di diritto e delle condizioni di legittimità vigenti al momento del rilascio, senza 
alcuna variazione della situazione di fatto o di diritto che possa incidere sul possesso dei requisiti 
legittimanti l’autorizzazione regionale temporanea, ivi inclusi eventuali provvedimenti disciplinari, 
penali o di sospensione della professione;

4.	 di redigere il presente provvedimento in forma integrale e “per estratto”, con parti oscurate non 
necessarie ai fini della pubblicità legale, nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo 
quanto disposto dal D. Lgs. 196/03 in materia di protezione dei dati personali e s.m.i;

5.	 di notificare il presente provvedimento, nella versione comprensiva dei dati anagrafici e di ulteriori 
informazioni, come tale non soggetta a pubblicazione, ai Dipartimenti di Prevenzione ASL delle Province 
della Regione Puglia, a Qu.O.T.A. - AReSS Puglia, alla Sezione Accreditamento e Qualità e alla Sezione 
Programmazione e Monitoraggio Assistenza Sociosanitaria del Dipartimento Promozione della Salute 
e del Benessere Animale della Regione Puglia, nonché agli Ordini delle professioni sanitarie delle 
Province della Regione Puglia, alle Associazioni datoriali delle strutture sanitarie private accreditate 
eroganti prestazioni di specialistica ambulatoriale alle Associazioni datoriali del settore socio-sanitario 
e ai professionisti sanitari, i quali non hanno inoltrato nei prescritti termini istanza di proroga.

Il presente provvedimento è composto di 10 facciate:

•	 è unicamente formato con mezzi informatici e firmato digitalmente;
•	 sarà conservato nei sistemi informatici regionali CIFRA, Sistema Puglia e Diogene in applicazione delle 

“Linee guida per la gestione degli Atti Dirigenziali come documenti originali informatici con il sistema 
CIFRA 1” dettate dal Segretario Generale della Presidenza;

•	 sarà reso pubblico, ai sensi dell’art. 20 comma 3 del Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 
22/2021, mediante affissione per 10 giorni lavorativi, a decorrere dalla data della sua adozione, all’Albo 
delle Determinazioni Dirigenziali tramite la piattaforma regionale CIFRA, in ottemperanza alle medesime 
“Linee guida per la gestione degli Atti Dirigenziali come documenti originali informatici con il sistema 
CIFRA” ut supra;

•	 sarà pubblicizzato in “Amministrazione Trasparente” sotto la sezione “Provvedimenti Dirigenziali” del 
sito www.regione.puglia.it;

•	 sarà pubblicizzato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia in versione integrale ai sensi dell’art. 6 
della L.R. n. 13 del 12.04.1994;

•	 sarà pubblicizzato sul sito istituzionale della Regione Puglia;
•	 sarà pubblicizzato sul portale PugliaSalute della Regione Puglia;
•	 sarà trasmesso, tramite la piattaforma CIFRA, al Segretario della Giunta Regionale.

Il presente atto, composto da10 facciate, è adottato in originale.

Il presente Provvedimento è direttamente esecutivo.
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Come Proposta: Codice Cifra 212/DIR/2026/00160 
Sottoscrittori Proposta:

•	Istruttore Proposta 
      Domenica Brindisi

Firmato digitalmente da:

Il Dirigente della Sezione Programmazione e monitoraggio Assistenza Sanitaria e 
Medicina convezionata
Antonella Caroli


